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Serie 1

Viète

chi era costui?

Tours 1589

Venezia1595Palazzo reale

Palazzo ducaleEnrico IV



Cosa vuol dire CX? Consiglio di Dieci

Nella Repubblica di Venezia non c’era un ufficio 

cifra a se stante, le cifre erano  competenza del 

Consiglio di Dieci  (Cons° di X - CX)

Il CX era un tribunale irrevocabile che si 

occupava in particolare delle sicurezza dello 

stato e quindi anche delle cifre.

I dieci membri effettivi erano eletti dal Maggior 

Consiglio al suo interno, dovevano essere nobili.

Alle riunioni del CX partecipavano di diritto il 

doge e i sei consiglieri ducali 

E quindi i dieci erano in effetti diciasette.



François Viète 
il matematico

𝐴3 + 𝐵2𝐴 = 𝐵2𝑍

Nell’ In artem analyticam isagoge Viète introduce le lettere per

rappresentare incognite. Suggerisce di usare lettere come simboli per

quantità, note o incognite. Usa lettere maiuscole, le vocali come

incognite, le consonanti come costanti, come in questo esempio:

𝐴 = 𝐵3 + 𝐵2

Ma Viète è ancora molto legato alla geometria, quindi questa equazione per  lui ha senso 

perché significa una somma di volumi. Ma la seguente 

… non ha senso perché non ha senso sommare volumi,  aree e lunghezze. 

Sarà poi Cartesio a introdurre la geometria analitica e le minuscole x, y, z per le variabili,

dove anche queste somme hanno un senso ben preciso. 𝑦 = 𝑥3 + 𝑥2 rappresenta …

Viète su MacTutor

https://mathshistory.st-andrews.ac.uk/Biographies/Viete/


François Viète 
il crittanalista
Viète oltre che come matematico fu un valente crittanalista al servizio di

Enrico IV re di Navarra, e dal 1598 re di Francia. Riuscì a decrittare

messaggi cifrati del Re di Spagna e dell’Imperatore.

Filippo II di Spagna quando venne a sapere che i suoi dispacci cifrati

venivano decrittati, scrisse al papa accusando Viète di praticare le scienze

occulte; non è chiaro se ci credesse o se sperasse che Viète fosse

condannato al rogo.

Il papa Sisto V non ne fu molto impressionato, aveva un ufficio cifra

molto efficiente dove è verosimile ci fossero crittanalisti capaci di fare

altrettanto.

In effetti Viète riprese la tecnica dell’analisi delle frequenze già nota ai

crittanalisti veneziani (Giacomo Soro) e romani (gli Argenti), e prima

ancora agli arabi (Al-Kindi) che vedremo tra poco.

Filippo II

Sisto V



Tours 1589: Giovanni Mocenigo ambasciatore 

veneziano in Francia, riceve una strana visita
Giovanni alias Zuane Mocenigo era ambasciatore veneziano a Tours,

nel 1589 quando Enrico di Borbone re di Navarra divenne Enrico IV re

di Francia; solo nel 1594 poté entrare in Parigi dopo essersi convertito

al cattolicesimo («Parigi val bene una messa»).

Nel 1589 Mocenigo ricevette la visita di «persona molto intendente di

cifre» inviata a portare come omaggio di Enrico IV a Venezia un pacco

di lettere di Filippo II re di Spagna da lui decrittate e piuttosto

inquietanti per la Repubblica di Venezia.

Si trattava quasi certamente di François Viète.

Mocenigo scriveva i suoi dispacci in cifra, usandone una più facile, la

ziffra prima per le cose ordinarie e una più sicura per le cose più segrete

la cifra delle caselle di Hieronimo di Franceschi il principale deputato

alle cifre veneziano di quegli anni.

Ziffra prima

Cifra caselle

ASVe Senato dispacci 

amb. Francia filza 23



Venezia, 5 giugno 1595 – Giovanni  

Mocenigo compare davanti al CX
Io mi trouaua a Tours doue ragionando un giorno con Mons. de Viet mi uenne a

dire che erano intercette moltissime lettere scritte in zifra così del Re di Spagna,

che andauano et ueniuano, così come dell'Imperatore et altri Principi, le quali

lettere erano state leuate et interpretate da lui per la notitia che haueua della

materia delle zifre, et mostrando io marauigliarmi di ciò, egli disse lo farò vedere

a V.S. in fatto; et mi portò un gran fascio di lettere dei suddetti Principi leuate da

lui. Il quale mi aggiunse: Voglio che sappiate anco che io intendo et leuo la

u[ostra] zifra; non uoglio creder, diss'io, questo se non lo ueggo, ciò perché io mi

trouaua hauere tre sorte di zifra : una ordinaria che io usaua, l'altra d'un'altra sorta

la quale non si adoperaua, et la terza delle caselle; mi mostrò di hauer intelligenza

della prima; onde io per penetrar più addentro in questo fatto sì importante, li

dissi: intendete uoi anco forse la zifra nostra delle caselle? Egli rispose: In quella

bisogna far salti; uolendo inferire che non la intendeua e non interrottamente, et

pregatolo io à farmi uedere delle lettere nostre leuate da lui, disse che lo farebbe;

nondimeno poi se ne andò ma senza tornare a parlarmi; et non lo uidi più.

François 

Viète

ASVe CX parti secrete 

filza 26 – 5 giu 1595



Una settimana dopo il CX decreta …

Una settimana dopo, il 12 giugno 1595, il CX decretò

all'unanimità, 17 su 17 compreso quindi il doge Marin Grimani

che presiedeva, di inviare un nuovo segretario a Parigi,

[…] Et perché habbiamo deliberato che da qui innanzi così a

quella come ad altre corti de' Principi sia adoperata la zifra

che fu ricordata dal fedelissimo nostro Pietro Partenio […]

uolemo che con quella ci scriuiate le cose secrete et di momento [ …]

Questa delibera del CX riportata dal Baschet nel suo libro, è stata

ripresa da molti autori che ne hanno tratto conseguenze un po’

azzardate:

• Partenio sarebbe diventato il nuovo deputato alle cifre del CX.

• Le cifre del Partenio divennero quelle correnti per le ambasciate

veneziane.

Come vedremo dalle carte originali emerge una storia un po’ diversa.ASVe CX parti secrete 

filza 26 – 12 giu 1595



Qualche domanda viene spontanea …

1. Cosa era la cifra delle caselle?

2. Chi era Hieronimo di Franceschi?

3. Chi era Pietro Partenio?

4. Cos’è un nomenclatore?

1. Un cifrario di massima sicurezza.

2. Un segretario deputato alle cifre dal 

CX, inventore della cifra delle caselle.

3. Un notaio veneziano geniale inventore 

di cifre. 

4. Un cifrario  misto che cifra lettere, 

sillabe e parole(nomi)

 L’incontro con Viète di cui riferisce nel 1595 è quello del 1589?

 Se è così perché Mocenigo aspettò sei anni, il ritorno a Venezia, per riferire al CX?

 E perché accettò di usare la cifra delle caselle?

 Oppure vi fu un secondo incontro con Viète?



Serie 2

L’ABC
Cos’è la crittografia?

Cos’è la crittanalisi?



Crittanalisi è … Settimana Enigmistica!?

Spazi visibili

Parole in chiaro

20 numeri usati

sottintendono una 

sostituzione 

monoalfabetica 

corrispondenza

1:1 tra numeri e 

lettere.

5 7 è molto frequente, quasi certamente è 

DI



Analisi delle frequenze, italiano vs inglese
http://www.crittologia.eu/critto/php/frequenze_lingua.phtml

Al –Kindi(801-873)

Italiano

Inglese

http://www.crittologia.eu/critto/php/frequenze_lingua.phtml


Analisi delle frequenze, italiano vs inglese

Pagina Web
Italiano

Inglese

http://www.crittologia.eu/critto/php/frequenze_lingua.phtml


Analisi delle frequenze dei digrammi T_

T_Inglese

T_ Italiano



Un confronto …

7, 3, 1     E I A

5 =  D (L) 7 = I (A)

6 = O

12 = U    4 = N



Un confronto …
5 7   DI  

5 7  LA

5 =  D    7 =  I  

3 = E      1 = A

12 = U   4 = N

A  E N D O  I N  E N
I O N E  D I    I    
A  E   U N    I

D I

Ricuperare la chiave

Ricuperare il testo chiaro



Crittografia: due operazioni (funzioni ?)

Cifra

Decifra

chiaro

chiaro

cifrato

cifrato

chiave

chiave



Crittanalisi: altre due funzioni

Ricostruiscechiaro

cifrato
chiave

Decritta
chiaro

cifrato

chiave



Cifrare per … sostituzione (o trasposizione)
 Una cifra è una relazione tra un insieme di lettere in chiaro, e un insieme

di lettere, simboli o numeri che sostituiscono le lettere chiare in modo da
occultare il significato del testo; questo è il metodo più comune, detto
sostituzione: ogni lettera o gruppo di lettere del testo chiaro viene
sostituita da un segno cifrante.

 Un altro metodo che qui non trattiamo è quello della trasposizione le
lettere del testo chiaro vengono rimescolate secondo una qualche regola
convenuta. Equivale ad un anagramma.

 Per esempio ecco una lista cifrante di sostituzione molto semplice
(alfabeto latino classico):

 Chiaro ABCDEFGHIKLMNOPQRSTVX 
Cifrato DEFGHIKLMNOPQRSTVXABC

 E’ la cifra di Cesare, descritta da Svetonio, spostamento di tre passi lungo
l’alfabeto, la più semplice di tutte le sostituzioni; oggi viene detta più in
generale cifra di Cesare una cifra con spostamento N qualsiasi, usando
l’alfabeto di oggi, di 26 lettere, quindi ci sono 25 cifre di Cesare possibili.
Perché non 26?

IVLIVSCAESAR
MBOMBXFDHXDV

http://www.crittologia.eu/critto/caesar.html


Cesare svelato dalle frequenze
http://www.crittologia.eu/critto/php/frequenze_lingua.phtml

Italiano

IngleseCifrato

http://www.crittologia.eu/critto/php/frequenze_lingua.phtml


Cesare svelato dalle frequenze
http://www.crittologia.eu/critto/php/frequenze_lingua.phtml

Italiano

IngleseCifrato
S=9!

http://www.crittologia.eu/critto/php/frequenze_lingua.phtml


Sostituzione monoalfabetica (MASC)

 La cifra di Cesare non è affatto sicura; bastano N-1 tentativi (N numero di 
lettere dell’alfabeto) per trovare la soluzione. 

 Molto più sicuro sarebbe usare un alfabeto cifrante disordinato, per 
esempio (alfabeto odierno di 26 cifre)

 Chiaro ABCDEFGHIJKLMNOPQRSTUVWXYZ 
Cifra  HXAIULJMGWQREKFCSTVBNYZOPD

 Quanti sono gli alfabeti cifranti possibili?

 Prima lettera, una su 26, seconda una su 25 …

 26 × 25 × 24 …1 = 26! = 403.291.461.126.605.635.584.000.000  

 Numero astronomico, quindi impossibile da decifrare?

 Non proprio, come abbiamo visto basta un po’ di statistica 

GIULIOCESARE
JGNRGFAUVHTU

Spazio delle chiavi

}Chiave 

lista cifrante



 La crittografia moderna nasce tra il XIV e XV secolo quando le varie città stato italiane, 

ebbero l’idea di scambiarsi ambasciatori residenti che mantenessero aperto un dialogo 

con il principe locale e riferissero ai loro principi.

 [non esistevano mezzi di comunicazione più veloci del corriere a cavallo! Niente 

telegrafo, niente radio … ]

 Ma come potevano gli ambasciatori comunicare in modo riservato con i loro principi?

 Con la crittografia!

 Nel 1476 Cicco Simonetta, reggente del ducato di Milano , essendo Gian Galeazzo Sforza 

infante, scrisse una serie di regole di decrittografia, primo esempio di testo di 

crittoanalisi, anche se a un livello molto basso persino per quei tempi, niente analisi delle 

frequenze ... a mala pena sufficienti per i monoalfabetici della settimana enigmistica.

 In realtà erano già in uso da diversi decenni vari espedienti per aumentare la sicurezza, 

che vuol dire soprattutto confondere l’analisi delle frequenze. Il monoalfabetico non 

bastava già più.

Nasce la  crittografia ma come confondere la statistica?



Confondere la statistica
Per rendere più sicura una funzione Cifra per sostituzione, sin dal XV secolo si sono inventati

diversi modi, in breve la cifra non deve essere 1:1(biiettiva)

1. Alcuni segni non vengono cifrati: tipicamente spazi, segni di interpunzione non

vengono cifrati, anche alcune lettere rare e mute come la H possono essere trascurate.

Matematicamente: la relazione cifra non è più ovunque definita

2. Omofoni: alcune lettere, anche tutte ma per lo meno le più frequenti, hanno diverse cifre,

da variare di volta in volta, a caso, a discrezione del cifratore; così si confonde la statistica.

Matematicamente: la relazione non è più univoca, non è una funzione in senso stretto.

3. Nulle: segni che non significano nulla, vanno inseriti a casaccio a inizio, fine o in mezzo al

testo, sempre per confondere le statistiche. Matematicamente: la relazione non è più

suriettiva, alcuni segni cifranti non hanno contro-immagine.

4. Polifoni: più lettere diverse si cifrano con lo stesso numero; strumento da usare con

cautela perché la decifra (funzione inversa) non è più univoca, e va fatta in base al contesto.

Matematicamente: la relazione non è più iniettiva, alcuni segni cifranti hanno più di una

contro-immagine.



Cifrare per gruppi di lettere

Un altro modo di rendere più sicuro un cifrario per sostituzione è quello di cifrare per 

gruppi di lettere invece che lettera per lettera:

1. Cifrari digrafici. Alcuni o tutti i gruppi di due lettere sono cifrati con un solo 

segno; 

2. Sillabario: si cifra per sillabe gruppi di lettere formati da una o più consonanti e 

terminanti con una vocale; p.es. ba be bi bo bu ca ce ci co cu …

3. Dizionario: si cifra per parole, o gruppi di parole (p.es. Re di Francia), o radici 

(p.es. esse, haue, ment ).

4. Frasario: si cifrano intere frasi comuni. (Radio Londra durante la II guerra 

mondiale)

se
m

an
ti

co
le

ss
ic

al
e



I nomenclatori Non di sole lettere sono fatti i cifrari 

Il  nomenclatore è un cifrario che contiene un po’ di tutto, i nomenclatori del 

Rinascimento consistevano di …

1. Alfabeto, di solito con omofoni (quasi sempre).

2. Nulle, più o meno numerose (spesso).

3. Sillabario, 20 – 30 gruppi, quindi 100 - 150 sillabe. Nelle cifre più grandi.

4. Dizionario: si cifra per parole, o gruppi di parole (p.es. Re di Francia), o radici 

(p.es. esse, haue, ment ). Quasi sempre, da 50 a qualche centinaio di termini.

5. Frasario: solo nelle cifre più antiche.

Se ben progettato e usato correttamente un nomenclatore è molto difficile, se non 

impossibile da decrittare.



E’ un nomenclatore molto 

semplice, a due cifre,  solo 

99 segni, piccolo appunto.

Alfabeto con due omofoni 

per lettera tranne la H.

Dizionarietto di 60 parole.

Perché la differenza di 20? 

Perché non anche 0? 

Ziffra piccola    A16-36

E finalmente … una cifra veneziana



Ziffra prima
Un esempio di nomenclatore più 
ampio con segni del tipo 

lettera-numero di una o due cifre;

usando tutte le 20 lettere e 99 
numeri, si hanno 1980 segni cifranti 
possibili, in genere ne venivano 
usati meno della metà.

Si tratta della ziffra prima del libro 
delle cifre realizzato da Hieronimo
di Franceschi in esecuzione della 
delibera del CX del 30 agosto 1577. 
Alcune cifre furono realizzate dal 
segretario Milledonne collaboratore 
del Franceschi.

Usata come cifra corrente da molte 
ambasciate veneziane tra il 1580 e 
il 1595 e anche da Giovanni 
Mocenigo.

OmofoniNulle

Dizionario

(estratto)

Sillabario



Confondiamo un po’ la statistica

La  tavola di Tritemio e Vigenère

x Chiaro  ARRIVANOIRINFORZIDOMANI
y Chiave  VIGENEREVIGENEREVIGENER
z Cifrato VDBOLEGSGDQRSSMDGNVQNRD

𝑧 = 𝑥 + 𝑦 (mod 20)

Un altro modo di confondere l’analisi delle frequenze è dato 

dalla tavola di Vigenère, derivata da quella dell’abate 

Tritemio; ad ogni passo si cambia alfabeto cifrante: cifra 

polialfabetica. 

La tavola in sostanza ha una cifra di Cesare per ogni riga.

Vigenère usa una parola chiave ripetuta fino al necessario.

Matematicamente equivale (A=0; B = 1 …) a una 

somma modulo N
La tavola di Vigenére

𝑉 = 𝑉 + 𝐴;𝐷 = 𝑅 + 𝐼

http://www.crittologia.eu/critto/vigenere.html


Confondiamo un po’ la statistica

Analisi delle frequenze di un Vigenère

Ecco l’analisi delle frequenze di un cifrato con Vigenère; come si vede la distribuzione è 

stata spianata almeno in parte, e non ci sono più grosse differenze; insomma non ci dice più 

nulla di significativo. (La cifra di Vigenère fu per questo ritenuta indecifrabile … a torto).

Però a qualcosa serve: se ci troviamo di fronte a un diagramma del genere possiamo subito 

concludere che non si tratta di una cifra  monoalfabetica.



Perché non furono quasi mai usate?

David Kahn fece notare che la crittografia rinascimentale era in certo modo 

schizofrenica; da una parte illustri autori pubblicavano ingegnose cifre polialfabetiche 

come indecifrabili. Dall’altra diplomatici e militari continuarono ad usare i 

nomenclatori.

Le cifre polialfabetiche, Tritemio, Bellaso, Vigenère non furono quasi  mai usate 

perché troppo complicate per messaggi lunghi e soprattutto troppo esposte ad errori 

dei segretari; un errore può compromettere tutto il resto del messaggio.

x Chiaro  ARRIVANOIRINFORZIDOMANI
y Chiave  VIGENEREVIGNEREVIGENERE
z Cifrato VDBOLEGSGDQCLHZTSLSBEGO

VDBOLEGSGDQRSSMDGNVQNRD

Meglio i nomenclatori …



Le cifre polialfabetiche alla riscossa nel XX 

secolo con le macchine cifranti: il Vernam

𝑧 = 𝑥 + 𝑦 (mod 2)

Nel 1919 Gilbert Vernam propose una macchina cifrante basata sull’operatore logico XOR,

aritmeticamente una somma modulo 2; equivale ad un Vigenère con chiave infinitamente

lunga e casuale, e Claude Shannon nel 1949 dimostrò che il Vernam è il cifrario perfetto,

nel senso che è inattaccabile dall’analisi statistica.

Matematicamente equivale 

a una somma modulo 2

𝑧 = 𝑥 𝑋𝑂𝑅 𝑦

Indecifrabile … a condizione che il verme sia una sequenza casuale di 0 e 1 



Un esempio di nomenclatore: la ziffra granda

Uno dei pezzi più interessanti negli archivi è questo

libretto di cifre. La grafia è molto probabilmente quella

del Franceschi.

Accanto la cifra 14, noto come ziffra granda, un grande

nomenclatore di circa 300 segni, utilizzato dalla maggior

parte degli ambasciatori alla fine del XVI secolo. Niente

di rivoluzionario, un normale nomenclatore come tanti

altri usati a Venezia e altrove in Europa.

ASVe – CX chiavi di cifra … b. 4. c.77



Serie 3

I due antagonisti
Hieronimo di Franceschi, Pietro Partenio



Hieronimo di Franceschi
Hieronimo (o Girolamo) di Franceschi (1540-~1600), segretario 

del Senato, fu tra il 1575 e il 1597 deputato alle cifre,  uomo 

chiave della crittografia veneziana.

Noto soprattutto come inventore della cifra delle caselle una 

cifra menzionata da diversi autori, tra i quali Pasini e Preto, ma 

senza alcun dettaglio o ipotesi sulla sua natura.

Della sua vita si sa molto poco, unica fonte autografa questa 

lunga supplica al CX del 1590 nella quale chiede il permesso di 

insegnare l'arte delle cifre ai suoi nipoti Agustin e Vettor, e 

ricorda che la sua famiglia aveva origini antiche, e aveva avuto 

molti segretari del Senato oltre al cancellier grande Andrea di 

Franceschi, suo zio.
ASVe – CX parti secrete … 

allegato a parte 8 giugno 1590



Pietro Partenio

Pietro Partenio (1538-~1620), fu notaio attivo dal 1563 al 1618 secondo il registro degli atti 

notarili conservato nell'archivio veneziano. Fu diverse volte membro del collegio notarile di 

Venezia.

Diversi atti notarili del Partenio menzionano come procuratore Hieronimo di Franceschi, a 

riprova che Partenio e Franceschi si conoscevano e avevano legami professionali.

E nel 1592 e 1593 Partenio presentò e donò al CX in tutto sette cifrari, che furono trascritti su 

un elegante volume in pergamena; il CX apprezzò molto e gli garantì per riconoscenza un 

vitalizio. Altre cifre presentò nel giugno 1606 in un libretto destinato agli studenti di un corso 

che si offrì di tenere.

Nel 1596 fu protagonista di una brutta polemica con Franceschi che si concluse male per 

entrambi. ASVe – Notarile 168676 Pietro Partenio

Foglio 5 agosto 1579



Serie 4

Le cifre



La cifra delle caselle 

di Hieronimo di Franceschi

ASVe – CX chiavi di cifra … b. 4. reg.8 Germania

ASVe – CCX lettere ambasciatori in 

Germania f.13 c.155



Uno strano messaggio

Nel dicembre 2018, mi fu proposto questo 

problema irrisolto un dispaccio cifrato 

dell’ambasciatore veneziano a Praga (Sacro 

Romano Impero) aveva allegata la decifra di 

cancelleria, ma non si riusciva a ricostruire la 

cifra usata.

Insolita appariva la disposizione molto ordinata 

del cifrato … come se fosse stato scritto 

attraverso una maschera, una griglia.

Decifrato

Dispaccio cifrato

Dell’ambasciatore

Alberto Badoer 

Praga,  

1581 gen 25

Cifrato



Analisi delle frequenze

L’analisi delle frequenze è 

sorprendente, ci sono venti numeri con 

frequenze elevate senza troppe 

differenze tra di loro, altri sessanta 

numeri con frequenze minime. 

Prima ovvia congettura: le prime venti 

sono le lettere dell’alfabeto, le altre 

sono parole del dizionario, proprio 

come nella cifra piccola!

Ma non funziona, la distribuzione delle 

frequenze delle lettere è troppo 

uniforme non ci sono le forti differenze 

tra lettere comuni e lettere rare.

C’è qualcosa che non quadra! Ha tutta 

l’aria di una cifra polialfabetica!!!



Una cifra polialfabetica 

e al tempo stesso un nomenclatore?
 In altre parole una cifra in due passaggi

 Un cifra composta, matematicamente equivale ad una funzione composta, non 

è una novità in crittografia, ma cifre simili entrarono in uso solo nel XIX 

secolo.

 Qualche esempio teorico di cifre in qualche modo composte di due passaggi si 

possono ritrovare in letteratura, persino in Al-Kindi, ma questo è il primo caso 

di cifra composta effettivamente usata nel mondo reale.

chiaro cifrato

chiave1

Cifra 1 Cifra 2
cifrato

chiave2



Un libro di grade o … caselle!

La mia fortuna fu che poche settimane prima 

avevo visto questo libro in archivio che 

conteneva molte pagine con finestrelle 

rettangolari, intitolate : Germania, Francia, 

Spagna e Costantinopoli. 

Ogni griglia ha 8 colonne e 26 file di piccole 

finestre (caselle). Ogni finestra ha tre numeri a 

2 cifre sopra.

Questa è la seconda chiave (o secondo scontro) 

ASVe – CX chiavi di cifra … b. 4. reg.8 Germania



Le caselle!
Ogni griglia ha 8 colonne e 26 

file di piccole finestre (caselle). 

Ogni finestra ha tre numeri a 2 

cifre compresi tra 0 e 19 sopra 

come si vede a destra. 

La decifra è ora chiara:  si 

inserisce il foglio cifrato sotto 

la griglia e i numeri della 

griglia devono essere sommati 

(o sottratti) ai numeri 

corrispondenti del 

crittogramma. 

Sommando i numeri della griglia «Germania» con i numeri del 

messaggio di Badoer e confrontando questi numeri con il testo decifrato, 

è stato facile recuperare il cifrario di base, una ziffra piccola, ed era 

esattamente la cifra A16 36. 

Il motivo della differenza di 20 è ora chiaro; un espediente per fare 

quella che oggi si chiama aritmetica modulo 20.

A
S

V
e

–
C

X
 ch

ia
v
i

d
i cifra

…
 b

. 4
 r.8

.



La prima cifra era la ziffra piccola A 16 36 

ASVe – CX chiavi di cifra … busta 4.

Fasc. 16 Libro delle cifre di H. di Franceschi

Ritroviamo così la cifra piccola, solo 20 lettere 

dell’alfabeto con due omofoni ciascuna, che 

differiscono di 20, più 60 parole comuni.

Perché quella differenza di 20?  Ora il motivo è 

chiaro

Sono per scriuer con la grada e le caselle

Per trazer con la casella



Come si decifra con le caselle

𝑐 + 𝑔 = 𝑝 ASVe – CX chiavi di cifra … 

b. 4. reg.8 Germania
ASVe – CCX lettere ambasciatori

in Germania f.13 c.155



Come si cifra con le caselle?

c = p − 𝑔(𝑚𝑜𝑑 20)Mancano le istruzioni: si presume una 

sottrazione, ma evitando i negativi.

Prova a cifrare

http://www.crittologia.eu/critto/cifra_nomenclatore.html?Tipo=VE_gr8_sri&Chiaro=Attendo%20ordini%20da%20Vostra%20Signoria%20Illustrissima


La conferma

Realizzai uno strumento software per 

decifrare i nomenclatori, aggiungendo una 

funzione per aggiungere i numeri. Tutti i 

numeri della griglia Germania sono stati 

copiati in un database e lo stesso per i 

messaggi crittografati. Il software decifra  

l'intero messaggio di Badoer (2 pagine e 

mezzo) in una frazione di secondo.

Altri messaggi cifrati con le caselle sono stati decrittati, 

anche quelli senza decifra. Questa è stata la prova migliore, 

la soluzione era corretta, anche se le istruzioni originali non 

sono state trovate.



La cifra 5 di Pietro Partenio

ASVe – CX cifre, chiavi e scontri di cifra … b,2 r. 13 Partenio, cifra A 100



La cifra 5 di Pietro Partenio (1593-95)

Pagina sul sito

Ed ecco la cifra di Partenio 

adottata dal CX al posto delle 

caselle.

Anche questa è una cifra 

composta, ma il nomenclatore è 

molto più ampio a 3 cifre, circa 

500 segni.

Più semplice la seconda cifra.

Ibidem

http://www.crittologia.eu/critto/cifra5Partenio.html#Esempio


La cifra 5 di Pietro Partenio (1593-95)



Serie 5

La sfida
Partenio vs Franceschi
una sfida senza vincitori



Una settimana dopo il CX decreta …
Il 12 giugno 1595, il CX decretò all'unanimità, 17 su 17, che 

d'ora in poi l'ambasciatore di Francia usasse una nuova cifra di 

Pietro Partenio al posto di quella delle caselle, per le questioni 

più riservate.

Fu scelta la cifra n.5 tra le sette che Partenio aveva donato al 

CX nel 1592 e 1593.

Come abbiamo visto si trattava di una cifra in due passaggi, 

sovracifratura.

Partenio sosteneva che se anche il nemico fosse 

venuto in possesso del nomenclatore, non sarebbe 

mai riuscito a decifrare i dispacci cifrati senza 

conoscere la tabellina.ASVe CX parti secrete filza 

26  15 05 1595



Il CX adottò le cifre del Partenio?

Questa delibera del CX riportata dal Baschet nel suo libro, è stata ripresa da molti autori 

che ne hanno tratto conseguenze un po’ azzardate: 

• Partenio sarebbe diventato il deputato alle cifre del CX. 

• Le cifre del Partenio divennero quelle correnti per le ambasciate. Ziffra granda

Ziffra granda

L’esame delle carte d’archivio fornisce una storia un 

po’ diversa: la cifra 5 del Partenio risulta usata solo tre 

volte tra luglio e agosto 1595, e solo per la parte più 

delicata del dispaccio, come nell’esempio a lato, il 

resto usa la ziffra granda; poi non se ne trova più 

traccia.

Cifra corrente per le ambasciate restò la ziffra granda

n. 14 del libro di Franceschi.

ASVe – Senato dispacci ambasciatori Francia f.23 c.31 29 07 1595



Ma un anno dopo …

Un anno dopo il 30 agosto 1596, il CX scrisse 

questa sorprendente lettera al nuovo Baylo a

Costantinopoli:

Vi commetemo con li Capi del Cons° nostro di X 

che nelle occasioni di scriuer in zifra dobbiate 

continuar à scriuer con la zifra ordinaria; ma 

occorrendo cose di estraordinaria importanza 

adopererete la zifra delle caselle del circ. et fedmo

sec° al Senato Hmo di Franceschi, soprasedendo

dal scriuer in quella del fedmo Pietro Partenio 

fino ad altro ordine nostro.

Cosa aveva provocato questa improvvisa inversione di rotta?

ASVe CCX lettere secrete f. 11 30 08 1596



La sfida di Franceschi

La risposta si trova in una relazione del CX datata 8 agosto1596.

Franceschi  non aveva digerito la dismissione della sua cifra a favore di una cifra di 
Partenio che era un notaio privato, estraneo alla cancelleria. Ed evidentemente non era 
affatto convinto che la sua cifra fosse stata forzata dal Viète.

Si presentò al CX nel luglio 1596 affermando che Partenio era in errore 
quando diceva che senza la tabellina di sovracifra, nessuno poteva 
decifrare un dispaccio così cifrato, nemmeno se fosse venuto in possesso dello 
scontro (nomenclatore) e lanciò la sfida.  «preparatemi un testo cifrato con una 
tabellina diversa, io sarò in grado di decrittarlo».

E così fu: il CX incaricò un altro segretario, tale Comino, di preparare il cifrato con una 
tabellina segreta e consegnarlo a Franceschi. Dopo pochi giorni Franceschi si 
ripresentò al CX accompagnato dal suo pupillo Pietro Amai, con la decifra completa, 
parola per parola !



Partenio convocato dal CX

Convocato d’urgenza dal CX Pietro Partenio per dire quanto 
poteva essere di suo interesse, si difese a fatica,  Disse che, sì, 
la sua cifra era trazibile perché invece delle 1000 parole della 
versione originale del 1593, il suo nomenclatore era stato 
ridotto a circa 500 parole indebolendolo seriamente.

Il CX non fu affatto convinto, qualcuno parlò anche di 
revocare il vitalizio assegnato nel 1592, e si decise di tornare 
alla cifra delle caselle del Franceschi.

E qualche giorno dopo il CX inviò al nuovo Baylo il 
messaggio su riportato.

Non risultano più usate altre cifre del Partenio nei dispacci 
diplomatici.

1593

1595
ASVe – CCX Raccordi n.1 c.31  cifra 5 Partenio

ASVe – CX cifre, chiavi e scontri di cifra … b,2 r. 13 Partenio, cifra A 100



Partenio furioso …

Dopo qualche giorno Partenio scrisse una lunghissima lettera 

al CX scusandosi per aver risposto in modo poco convincente, 

non avendo avuto tempo di riflettere sul problema.

Partenio parte al contrattacco, introducendo un nuovo 

argomento: la sua cifra era sicura a patto di non conoscere 

l’auertimento e con questa parola intendendo non solo la 

tabellina ma anche le istruzioni per l’uso, il metodo.

La cosa è discutibile, oggi si accetta il principio di Kerckhoff, 

la sicurezza di una cifra deve basarsi solo sulla chiave non 

sulla conoscenza del metodo. D’altra parte questo principio è 

del XIX secolo, nei secoli precedenti fu ignorato 

sistematicamente.

ASVe – CX parti secrete f. 26  allegato 31 08 1596



… e la polemica si fa aspra 

Partenio continua con altre argomentazioni, per esempio che 
il segretario Comino non era stato istruito a sufficienza, e 
arriva a scrivere che 

«la proua da loro fatta è nulla et di niun ualore et un
ordimento fabricato dal sudo Franceschi per leuarmi
l’honore la riputatione et la gratiia del mio Principe»

Dopo di ché chiede l’annullamento del decreto del CX e
conclude contestando la sicurezza della cifra delle caselle,
che riconosce sicurissima senza lo scontro (la grata) ma con
la grata «è debolissima perché si scuopre di un solo alfabeto,
che di può trare da ogni minimo professore senza difficoltà
alcuna» e che tanto varrebbe usare «quella in stampa nella
Poligraphia dell’Abbate Tritemio già quasi 90 anni»,

Ibidem



E tutto finisce nel nulla, perdono tutti!

Di fronte a questa lettera, il CX si riunisce di nuovo il 16 settembre 

1596, e si spacca tra sostenitori del Franceschi e del Partenio.

Per deliberare occorreva una maggioranza dei ¾, e alla fine essendo 

impossibile concludere qualcosa, le due cifre vennero entrambe sospese, 

e la decisione demandata a una commissione formata da cinque nobili, 

invitata ad esprimere un parere entro due mesi.

Vennero eletti Leonardo Donato (futuro doge dal 1605), Giacomo 

Foscarini, Paolo Paruta, Giovanni Soranzo e Nicolò Gussoni, tutti con 

esperienza di ambasciatori in varie sedi.

I cinque se la presero comoda se è vero che il 10 febbraio 1598 il CX 

prese atto di non aver ancora ricevuta una risposta e sollecitò i cinque; 

dopodiché di questa vicenda non si trovano altri documenti in archivio.

Marin Grimani

Leonardo Donà



Franceschi vs Partenio: conclusioni
 Franceschi ha il merito di aver introdotto la sovracifratura, con la cifra delle caselle, a mia 

conoscenza la prima cifra del genere ad essere stata effettivamente usata, essendo tutto 

sommato alla portata dei segretari.

 Partenio riprende l’idea di Franceschi ma insiste su chiavi di sovracifratura leggere e facili 

da ricordare a memoria o da ricostruire, e insiste molto sul fatto che in questo modo se 

anche lo scontro cade in mano al nemico,  questi non potrà decrittare i dispacci cifrati. 

Un’idea questa in anticipo di due secoli, diverrà di uso comune solo nell’Ottocento.

 I pupilli di Franceschi e Partenio, Pietro Amai e Ottavian Medici tornarono ai normali 

noomenclatori in un solo passaggio, tanto familiari ai segretari. 

 L’età d’oro della crittografia veneziana era finita.



Ma in definitiva Viète aveva veramente 

decrittato le cifre veneziane?

Per rispondere la cosa migliore è di fare riferimento all’articolo su 
Cryptologia di P. Pesic, dedicato alle abilità crittanalitiche del Viète.

Viète si era specializzato nel decrittare i nomenclatori con omofoni che 
erano le cifre di gran lunga più usate dalle diplomazie europee. E’ quindi 
verosimile che possa aver decrittato la ziffra prima che abbiamo visto in 
precedenza.

Viceversa Pesic conclude che Viète non sembra aver avuto nozione delle 
cifre polialfabetiche tipo Tritemio, Bellaso, Vigenere che peraltro non 
furono quasi mai usate dalle diplomazie. Sembra quindi poco probabile che 
possa aver decrittato le caselle che comportavano una sovracifratura di tipo 
polialfabetico. 

Quello di Viète fu forse un bluff, un ballon d’essai …



Grazie per avermi

seguito fin qui!!

Roma aprile 1955Roma 1947

Roma 1987
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